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K . .. 
ORGANO DI:L PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'appello dell segretario del Parlilo alla grande assemblea 

SOTTOSCRIZIONE: 
171 MILIONI 

La sQltaicrmoiie pi r In stampa tornimi si a e per i l raf-
forziimcnlo del Partita - l'obiettivo ó di un miliardo • 
mena di Uro — alle 1! di ieri nvcvn toccato In cifra di 
171 455.600 lire. In test.) à sempre In Federazione di Pesaro, 
al S0"v, del proprio oliielllvo. 

Ieri, Inoltro, a condizione Hclln prima toppo della gara 
di c-miilaiianc, sono stata premiale le Federazioni dia han
no superato II 15% dtll 'ohloltlvo. 

( \ pnfi 
legninole, ' 

2 IVIoiico (iella snUnsrt i/Ione, In firadiinloria 
l'elenco (lolle D'edera noni premiale) 

di Sesto San Giovanni dei quadri lombardi della FGCI 

vanti 
Sfida, non manovra 
Ne | ON SI P U Ò ' d i r e che fino a q u e s t o m o m e n t o il 
g r u p p o d i r i gen t e del P S I abbia d a t o un g r a n d e con
t r ibu to al d iba t t i to sui problemi del l 'unif icazione del le 
forze soc ia l i s te . Tn due ar t icol i a f i rma « s te l la ne r a >>. 
cioè di P i e t ro Nenni, ci si a t t a r d a v a sop ra t t u t t o in una 
po lemica r e t ro spe t t i va , da l l a qua le , a differenza che 
da l l a r icci ca e dul ia r if lessione s to r ica o a n c h e da l 
confronto polemico i m m e d i a t o , si r i c a v a di solito b fn 
poco sugo. Nel d o c u m e n t o della Direzione del 25 giu
gno e in numeros i a r t ico l i àcW Avanti!. s ' i ns i s t eva 
i n v e c e sul c a r a t t e r e « s c i s s i o n i s t i c o » nei confronti del 
P S I che le n o s t r e p ropos te a v r e b b e r o , sa lvo il t en ta 
t ivo — in un success ivo ar t icolo dell 'Alianti . ' — di 
e s c l u d e r e da t a l e impos taz ione qua l che nos t ro compa
gno, e in p r i m o luogo il . . . solito c o m p a g n o Amendola . 
In un ar t ico lo a p p a r s o sul l 'Avanti . ' di ier i , infine, a 
f i rma del p r e s i d e n t e del g ruppo sena to r i a l e del PSI , 
si sostiene che le funzioni a l le qual i un <t nuovo g ran 
d e pa r t i t o soc ia l i s ta », di cui non si e sc lude la forma
zione, d o v r e b b e a s s o l v e r e po t r ebbe ro e s s e r e ne più ne 
m e n o che quel le de l inea l e giorni or sono d a Luigi 
Sa lva tore l l i sul la Stampa di Tor ino . 

Ci s e m b r a f r a n c a m e n t e che tu t t e ques te posizioni 
r e s t i n o i m i t o a l di q u a dei cont r ibu t i , ta lvol ta assa i 
or ig ina l i e i n t e r e s s a n t i , po r t a t i da alcuni d i r igent i 
del la F e d e r a z i o n e giovani le del P S I nel r e c e n t e incon
t ro fra g iovani comunis t i , giovani socialist i del PSI 
e g iovani socia l is t i de l P S I U P , e ca r a t t e r i z za t i dal lo 
s t e s so spi r i to di r i c e r c a , da l la s t e s s a pass ione ideolo
g i c a e poli t ica d a cui noi comunis t i s i amo s ta t i spinti 
a p o r r e il p r o b l e m a del l 'unif icazione. 

P e r c h è ques to è in tan to il punto sul qua le bisogna 
i n t è n d e r s i . L e nos t r e p ropos te non pa r tono da l r ico
n o s c i m e n t o - d i n e s s u n a « s c o n f i t t a » , da l l a volontà di 
s o t t r a r s i in q u a l c h e m o d o al « vicolo cieco % nel qua le 
la nos t r a pol i t ica , e la c l a s se ope ra i a i ta l iana , oggi si 
t r o v e r e b b e r o . Ciò non significa che noi non vogl iamo 
e s s e r e c a p a c i , e non s i a m o capac i , di fare a n c h e un 
bi lancio de i nos t r i e r r o r i , delle n o s t r e insufficienze, 
de i nos t r i r i t a r d i , e a n c h e del le difficoltà r ea l i con t ro 
cui u r t a oggi il mov imen to de l le m a s s e . Significa, 
p e r ò , che non è d a un s imi le b i lancio che s i a m o par
t i t i , o a d d i r i t t u r a s i a m o s t a t i « cos t r e t t i & a p a r t i r e . 

A . L CONTRARIO. Gli sviluppi ul t imi del capi ta l i 
s m o monopol is t ico a p r o n o fer i te s e m p r e più profonde 
ne l la socie tà u m a n a , su sc i t ano in es sa con t ras t i s e m p r e 
più l a c e r a n t i , sp ingono s e m p r e nuove cosc ienze a porsi 
il p r o b l e m a de l l a neces s i t à di s u p e r a r e e d i s t r u g g e r e 
l ' a t t ua l e s i s t ema di r appor t i economici sociali e poli
t ic i , e di c r e a r e un nuovo t ipo di po te re politico c a p a c e 
di s t ab i l i r e un nuovo n e s s o fra S t a t o e soc ie tà civile. 
In I ta l ia t a l e p rocesso è a n c o r a più acu to , non solo per 
le c a r a t t e r i s t i c h e s t r u t t u r a l i e s to r i che in cui esso 
s ' i n se r i s ce , m a p e r c h è la sp in ta al r i nnovamen to , che 
h a c a r a t t e r i z z a t o dal 1944-'45 ad oggi tu t ta la vi ta del 
n o s t r o P a e s e , non può non r i c e r c a r e — di fronte al 
fa l l imento di quel lo c h e e r a s t a t o p r e s e n t a t o al le 
g r a n d i m a s s e c o m e l 'unico possibi le e rea l i s t ico « sboc
co politico » di t a l e sp in ta r i nnova t r i ce , cioè il cen t ro 
s in i s t r a — sbocchi d ive rs i e più a sinistra. 

La d o m a n d a che noi ci s i amo posti e da l la qua le 
s i a m o par t i t i è se l ' a t t ua l e disposizione del le forze 
pol i t iche i t a l i ane — nel le quali la coscienza e la volontà 
r i n n o v a t r i c e s ia no tevolmente viva e p re sen te — corr i
sponda a l le es igenze e alle possibil i tà della s i tuazione 
e non r ich ieda invece uno sforzo c o m u n e (ideologico. 
politico, m o r a l e e a n c h e psicologico) per d a r e a tali 
forze una s t ru t t u r az ione più a d e g u a t a alle possibili tà 
de l la s i tuaz ione e a i fini d a p e r s e g u i r e di f ronte ad 
e s s a . La r i spos ta che noi a b b i a m o d a t a è che ci sono 
oggi le condizioni per d a r vita ad un nuovo par t i to 
del la c l a s se o p e r a i a la cui formazione può e s s e r e un 
e l emen to ca t a l i zza to re , a c c e l e r a t o r e di tut to lo svi
luppo soc ia le e politico r ivoluzionar io , a condizione 
che ques t a uni tà non s ia in tesa c o m e il r i su l t a to di 
una del r e s to impossibi le operaz ione m e r a m e n t e arit
m e t i c a , ma c o m e il r i su l t a to di una r i c e r ca in comune 
di tu t t e le forze che vedono nel s u p e r a m e n t o e nella 
d i s t ruz ione dei rappor t i capi ta l is t ic i l 'unica soluzione l 
ai p roblemi della socie tà c o n t e m p o r a n e a . Come deve 
o p e r a r s i p e r il s u p e r a m e n t o e la d i s t ruz ione di tali 
r a p p o r t i ? Come clevc e s s e r e gest i to il nuovo pote re 
polit ico? Qual i debbono e s se re le c a r a t t e r i s t i c h e essen
ziali — s e n z a porsi il p rob lema illusorio di d e l i n c a r e 
in tut t i i suoi pa r t i co la r i , così com 'è s la to de t to , la 
topograf ia del la « c i t tà futura » — della nuova soc ie tà? 
I n s o m m a , q u a l e d e v e e s s e r e il p r o g r a m m a politico 
(di polit ica i n t e rna e di polit ica in te rnaz iona le , d a l a 
l ' inscindibi l i tà dei d u e t e rmin i , pe r chè inscindibi le è 
la lotta con t ro il c a p i t a l i s m o da l l a lotta con t ro l'im
per ia l i smo) di ques to nuovo par t i to? Questo è il t e r r e n o 
del la nos t r a non « m a n o v r a s t r u m e n t a l e », ma , se si 
vuole, sf ida. 

1 5 FIDA rivol ta a tut t i , senza esclus ivismi e senza di
sc r iminaz ion i , p e r c h è le esclusioni e lo d i sc r iminan t i 
s a r a n n o il r i su l ta to del processo di d iscuss ione e di 
azione un i t a r i a che noi vogl iamo a p r i r e , e non vanno 
s tabi l i te dall ' inizio, a tavol ino. Cer to , a l le d o m a n d e 
che noi s tess i a b b i a m o poste , noi a b b i a m o da to anche 
a l cune r i spos te , le nostre r i spos te . Ma non con lo 
spi r i lo de l « p r e n d e r e e l a s c i a r e », ma con lo spir i to 

Mario Alicata 
(Segue in ultima piiginu) 

il significato del conve
gno giovanile di Roma 
Rafforzare il Partito ed 
estendere il carattere 
di massa delia FGCI • Il 
valore delia continuità 
nell'azione de! comuni
sti - Come il PCI si 
avvia all'XI congresso 

* Ka nuova generazione. la 
vostra generazione, deve esse 
re la genera/ione dell'unità. 
unità di tutte le forze demo 
cratiche, unità di tutte le (or 
71: socialiste, unità della classe 
operaia e di tutti 1 lavoratori 
in un solo grande partilo che 
guidi l'Italia sulla strada del 
socialismo. Questo é il grande-
compito .storico che sta oggi 
dinanzi a voi v: con queste 
parole il compagno Luigi Lon 
go. segretario generale (lei PCI 
ha concluso stasera ti suo di 
scorso ai giovani, tenuto nel 
parco della villa Zorn di Sesto 
San Giovanni. 

Accolto da una calda mani
festazione di affetto, Longo ha 
iniziato d suo discorso rile
vando che la presenza di tanti 
giovani, a conclusione di una 
settimana di lavoro, di studio 
0 di esarni, a und manifesta 
zione di impegno politico, ha 
un significato particolare anche 
di ri onte a coloro i quali sen 
tcn/iano ogni giorno sulla crisi 
di ideali che travaglierebbe la 
gioventù Dopo aver osservato 
che i giovani conoscono per 
esperienza personale la crisi 
economica, politica e sociale 
che travaglia oggi il Paese. 
l'oratore ha affermato che è 
in allo 111 Italia una lotta per 
molti aspetti decisiva per de 
terminare quel che sarà l'Ita
lia di domani: se sarà, cioè, 
un'Italia moderna, in cui l'in
teresse pubblico prevalga su 
gli interessi di pochi gruppi 
economici, o se questi, invece, 
riusciranno a impedire che la 
democrazia si sviluppi nel mo
do necessario. Le forze conser 
vatrici tentano di utilizzare le 
difficoltà della situazione per 
trasformare tn una -lOrta di sta
to di rassegnazione il malesse 
re e la ribellione die oggi 
sono nell'opinione pubblica e 
fra 1 giovani contro le ingiù 
sti'/it*. gli scandali continui, i 
profondi squilibri sociali. 

Contro questo pericolo — ha 
detto Longo — dobbiamo lot
tare con energia, facendoci 
portatori tra le masse più lar 
ghp della grande idea libera
trice del socialismo, cioè di 
una società fondata sulla giù 
-«tizia ed in cui siano assicu 
rati e garantiti i diritti di 
ognuno al lavoro, al benessere. 
alla liberta, all'istruzione, al 
pieno sviluppo della propna 
personalità Una società di 
democrazia reale, a tulli i li
velli. in cui le masse siano di 
rettamente compartecipi e la 
autonomia dei diversi momen 
ti della vita politica, sindacale. 
sociale, culturale, sia la ^aran 
z,ia vera, strutturale contro 
qualsiasi degenerazione buro 
cratica e autoritaria, sia la ga
ranzia di una estensione con 
tmua della democrazia nell'am
bito della società socialista. 

Dobbiamo lottare — ha ag 
giunto Irrigo — facendoci por 
tavoce del grande ideale del 
l'unila di tutti 1 lavoratori, di 
tutte le l'or/e democratiche, di 
lutte le forze socialiste L'uni 
ta è oggi una esigenza urgente 
Il processo di frantumazione 
rielle for/e socinli-te serve solo 
agli intercisi delle forze con 
servati ici e delta Democrazia 
cristiana Non sei ve gli mie 
reiM dei lavoratori, a qualità 
que paitito essi appartengano. 
non serve gli interessi dei giù 
vani, non serve gli interessi 
dello svilup|Kj democratico del 
l'Italia Non serve ai lavora 
tori nemmeno una unificazione 
di tipo socialdemocratico, qua 

(Segue in ultima pagina) 
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L'FNL colpisce 
i per la quinta volta: ] 

at taccata Can Tho i 
1 1 
ì Avvertimento alla popolazione di Saigon: sfate \ 

< lontani dai luoghi frequentati dagli americani | 

DANANG — Un'Immagine dell'attacco partigiano di pochi giorni fa alla base dei o marines o a Danang. Un soldato amerlcèno 
corre, accanto alla carcassa carbonizzata di un apparecchio 

Concluso il congresso 

della Lega dei Comuni 

Appello unitario per la 
riforma degli enti locali 

Nel decimo anniversario della morte 

Due grandi manifestazioni 
onoreranno la memoria 

del compagno Grieco 
Un comunicato della Direzione del PCI 

Noi X anniversario della 
rnoite del compagno Rug
gero Gneco la Direzione del 
PCI ha reso nolo il seguen 
te comunicalo 

Il 23 luglio prossimo cade 
Il decimo anniversario della 
morte del compagno Rug
gero Grleco. 

La Direzione dei P.C-I. 
ricorda. In questa occasio
ne, con commozione ed af
fetto profondi, i l contributo 
grandissimo dato d2Ì com
pagno Ruggero Grìeco alla 
nascita del nostro Partito, 
alle sue prime e sanguinose 
battaglie contro la reazione 
armala, alla lotta nazionale 
e unitaria contro il fasci
smo, alla elaborazione, dopo 
la vittoria dplla Resistenza, 
della Costituzione repubbli
cana. Nella storia del movi
mento operalo italiano il 
nome di Ruggero Grleco re
sta legato alla sua geniale 
impostazione, leninista e 
gramsciana, dei temi della 
questione agraria e della 
questione meridionale nel 
nostro Paese e del ruolo 
fondamentale della battaglia 
per la liberazione dei con 
ladini e delle popolazioni 
meridionali nella lotta gene
rale per la democrazia e II 
socialismo. Ricordare Rug 
gero Grieco, esaltare le sue 
doti indimenticabili di mae
stro e di educatore, Il suo 
altissimo costume di comu

nista, il su rigore morale 
e Intelletti^ ', la sua pas
sione protei 3, significa da
re più s l „ i iuo e respiro 
Ideali alla battaglia che 09. 
gi conduciamo per ta rifor. 
ma agraria, per la libera
zione dei contadini, per la 
democrazia e il socialismo. 

Gli Editori Riuniti pubbli 
eh eranno, entro settembre, 
due volumi di scritti e di
scorsi di Ruggero Grieco; 
la Direzione del PCI invita 
tulle le organizzazioni del 
Partito a promuovere, in 
occasione della pubblicarlo. 
ne di questi volumi, appo
site Iniziative per ricordare 
l'opera e l'attività del com
pagno Grleco. 

Su l'Unità sarà pubbli
cata, Il 23 luglio, una pagina 
speciale. Kinascttu pubbli
cherà, nel suo numero del 
24 luglio, un supplemento 
dedicalo a Grleco. 

La Direzione dei P.C.I. 
convoca infine, per domenica 
25 luglio, due grandi mani
festazioni nazionali di mas
sa: a Massalombarda, dove 
Il compagno Grieco pronun 
ciò i l suo ultimo discorso, 
e a Bari, nella regione che 
gli diede I natali. Gli ora. 
lori ufficiali di questo due 
manifestazioni saranno il 
compagno Amendola a Mas-
salombarda e 11 compagna 
Colombi a Bari. 

J 

Grande successo dell'as
sise fiorentina * Eletti gli 
organismi dirigenti - Ap
pello al Paese letto da 
Enzo Enriquez Agnoletti 

Dalla nos t ra redaz ione 

FIRENZE, 3. 
A venti anni dalla liberazio

ne e a IH anni dall'entrata in 
vigore della Costituzione, la 
condizione delle autonomie lo
cali, soffocate dai controlli bu
rocratici e antidemocratici, è 
ancora in assoluto contrasto e 
con 1 principi delio Carta co 
sfifuzionale e con i principi 
che regolano il governo locale 
in tutti 1 paesi civili- così ini
zia l'appello che i partecipanti 
al congresso della Lega dei co 
munì democratici hanno rivol
to oggi al paese, a conclusione 
dei lavori della loro assise na
zionale 

L'ultima seduta del congres
so è stula densa di avvenimen
ti: si sono avuti numerosi in
terventi, sono state approva
te le tesi del congresso e la 
relazione introduttiva del sen. 
tìonacina, è stato eletto il nuo
to comitato nazionale della \,e 
ga che a sua volta ha proce
duto alla nomina dei membri 
della direzione e della segre
teria. A far parte della direzio
ne sono stati chiamati il sen 
Rrcnle Tìonacina, l'an Gino 
Castagna, Luigi Ctofi Degli At
ti, Emanuele Cocchella, Pietro 
Crociani, Domenico Dorali. Giu
seppe Pozza, Renato Fmalli, il 
.>en. Michele Lametta, Luigi 
Incoratala, Emilio La Pane, il 
ten. Antonino Maccarrone, Già • 

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultima pagina) 

SAIGON, 3. 
Un'altra base aerea ameri

cana, quella di Can Tho. 130 
chilometri a sud-ovest dì Sai
gon, è stata attaccata la notte 
scorsa con i mortai dai parti 
giani. E' la quinta azione del 
genere che questi ultimi com 
piono direltamente contro istal 
lazioni militari dell'aggressore. 
Ieri, i mortai del FNL avevano 
battuto la base di Soc Trang, 
cinquanta chilometri più a 
sud-est. 

Can Tho è la terza città del 
Vietnam del sud in ordine dì 
importanza e il suo aeroporto, 
militarizzato dagli americani, 
è normalmente usato, come 
quello di Soc Trang, dalla 
aviazione e dagli elicotteri del 

VU. S. Air Force impiegati 
nelle operazioni di rastrella 
mento nel delta del Mekong. 

Il Fronte ha d'altra parte 
preannunciato nuovi attacchi 
contro sedi e istallazioni .ime 
ricane, 0 frequentate dagli 
americani, nella capitale. Tao 
lo la radio partigiana quanto 
manifestini diffusi in città in 
vilano la popolazione ad aste 
nersi dal frequentare cinema, 
ristoranti e locali pubblici abi 
tualmente preferiti dall'invaso 
re. Gli americani e il governo 
fantoccio hanno disposto ec 
cezionali misure di sorveglian 
za 

Sempre per ordine delle au 
torità americane e di quelle 
collaborazioniste è stato vieta
to per cinque giorni a partire 
da oggi il giornale in lingua 
inglese * Saigon Post », mollo 
lelto dai militari americani e 
dalla borghesia vietnamita. 
Motivazione: le informazioni 
1 esagerate e allarmistiche i-
ria esso pubblicate sul recente 
attacco partigiano a Danang. 
Come è noto, l'intera stampa 
in lingua vietnamita è vietata a 
tempo indeterminato. 

Oggi l'aviazione americana 
ha nuovamente bombardalo 
Dien Bien Pini e altre località 
della Repubblica democratica 
vietnamita. Nelle incursioni di 
ieri, ha annunciato radio Ha 
noi, quattro aerei americani 
erano stali abbattuti e nume 
rosi altri danneggiati 

Il governo della FÌDV ha 
protestato presso la Comnm 
sione internazionale di control 
lo contro gli attacchi a Dicn 
lìien Phu e a Nam Dihn. altac 
chi che costituiscono « una rum 
va ed estremamente seria ini 
zmtiva per l'allargamento del 
la guerra ». A Nam Dihn. una 
città industriale densamente 
popolata situata a tiri chilome 
tri dalla capitale, gli aerei ag 
gressori hanno ucciso ieri un 
elici persone e ne hanno ferite 
sessantaeinque. 

Dopo 13 giorni di sciopero 

Esultatila in Puglia 
per la vittoria dei 
brucianti e saloni 

Il centro delta lotta si sposta ora a Brindisi e Lecce 
Dichiarazioni dei compagni Sicolo e Gramegna 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 3. 

Alla vigilia del tiediccsimo 
giorno di sciopero unitario, 1 
braccianti e salariati e 1 coloni 
baresi hanno piegato la Tesi-
utenza degli agrari e hanno 
vinto. Il blocco salariale e 
contrattuale è stalo rotto, e la 
servitù colonica ha subito il 
primo colpo decisivo. I brac
cianti e i salariati nonno otte
nuto un aumento medio del 
20% 21,50% per i braccianti e 
14,50% per 1 salariati fissi). In 
più sono stale conquistate per 
1 casi di malattia e di infortu
nio sia per 1 braccianti che per 
1 salariati prestazioni super io 
ri di quelle previste dalla legge 
con un elevalo contributo a ca
rico degli aorari, fi monte-gior
nate dei braccianti e dei sala
riati in provincia di ììarl è di 
13 milioni, dato che la media 
delle giornate lavorative era 
prima dall'accordo di 2.IQ0 lire, 
questa vittoria significa un au
mento del monte salario annuo 
di oltre cinque miliardi. 

cin primo colpa è stalo in/er
to alla colonia. Gli agrari, che 
ostinatamente si erano rifiutali 
di trattare, sconfessando per
sino la loro organizzazione na
zionale, hanno dovuto recedere 
da questa intransigente posi
zione. Il primo articolo del pat
io dì colonia è stato firmato 
questa mattina e le trattative 
continuano per la definizione 
del nuovo regolamento del rap
porto colonico e si dovranno 
concludere — questo è l'impe
gno — entro tre mesi, 

Le trattative iniziate in pre
fettura nella mattinata dì ieri 
si sono concluse nelle prime ore 
di questa mattina. (A queste 
aveva partecipato la rappre
sentanza dell'Alleanza dei con
tadini die gli agrari, però, non 
hanno voluto riconoscere. Con
tro questo atteggiamento l'Al
leanza ha protestato e, d'altra 
parte, ha salutalo il successo 
della lotta dei braccianti e dei 
coloni condividendo il risulta
to delle trattative). 

Nelle piazze di tutti i co
muni della provincia 1 lavora
tori e gran parte della popo
lazione erano in attesa, an
cora all'alba, dei risultati del
le trattative. L'arrivo dei ca-
pilcga con il risultato vittorio
so è stato accolto con mani
festazioni dì giubilo che han
no concluso il dodicesimo gior
no di lotta, 

Lo sciopero prosegue, inve
ce, e dura ormai da quattro 
giorni, nella provincia di Brin
disi con un'ampiezza che ma
no mano si va estendendo a 
tutti i comuni della provincia 
prendendo anche qui la forma 
di una lotta popolare 

Manifestazioni si sono svolte 
oggi a Manduria, Francavi/la, 
Erc/iie, e in numerosi altri 
centri della provincia brindisi
na, mentre le aziende capitali-
stiche sono state disertate a 
Torre, San Vito, Franca villa, 
Ostimi, S. Pietro Vernotico. 

A Lecce, migliaia dì lavo
ratori hanno scioperato nei 
giorni scorsi a Scorrano, Tu
ghe, San Nicola, Parabita. do
ve si sono svolti affollali 
comizi ed assemblee, e de
legazioni di lavoratori si so
no recale a parlare con i 
sindaci e can gli amministra
tori comunali per esprimere la 
loro protesta e le loro rivendi
cazioni. /mportaiitt ordini del 

Il C.C. e la C.C.C. 
convocati per il 7 
Il Comitato Centrale o la 

Commissiono Centralo di 
Controllo del P.C.I. sono 
convocali noi giorni 7, 8 e 
9 luglio per discutere II se
guente ordine del giorno: 

1) la lotta contro i l gover
no di centro-sinistra e I 
compiti di iniziat iva unita
r ia e d i lavoro de) part i to 
(relatore I! compagno Ales
sandro Nat ta) ; 

2) l 'ngyravamento dello 
situazione internazionale e 
la lotta dei comunisti per In 
pace e In l ibertà del popoli 
(relatore il compagno Ma
rio Al leata) ; 

3) convocazione del l 'XI 
Congresso del P.C.I. (rela
tore il compagno Enrico 
Berl inguer). 

La riunione avrà inizio el
le ore 9,30 de! giorno 7. 

giorno di solidarietà sono stati 
approvati dai Consigli comuna
li di .Sa» Nicola, Scorrano, Ta
gli e, lineale, mentre pressanti 
richieste di urgente convoca
zione del Consiglio coniugai* 
sono state presentate a Co
pertina, a .Salice e in molti 
altri comuni. 

La battaglia viene condotta 
in modo unitario e accomuna 
i tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL CISL e U1L. 
Un primo tentativo dei tre 
sindacati verso l'Associazione 
degli agricoltori ha trovato la 
più assoluta ostilità da parte 
degli agrari che hanno posto 
in atto manovre tendenti a 
spezzare l'unità delle catego
rie m agitazione. Intanto, fer
ve e si intensifica l'azione in 
preparazione dello sciopero ge
nerale che avrà luogo il 7 lu
glio in tutta la provincia e che. 
sarà poi seguito da una gran-

Italo Palasciano 
(Segue in ultima pagina) 
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DOCUMENTO DELLA FIOM 
SULLA SITUAZIONE DEL 
SETTORE - 350 MILA LAVO-
RATORI IMPEGNATI NELLA 

LOTTA 

MILANO, 3. 
Uno sciopero nazionale di 

2'1 ore è stnto proclamato og
gi dalla FIOM, dalla FIM-
CISL e dall'UILM per martedì 
13 luglio in tutto le aziende 
nelle quali esistono vertenze 
aperte che riguardano l'inte
grale applicazione del contrat
to dì lavoro. 

Le tre organizzazioni sinda
cali sono pervenute all'accor
do sulle modalità dello sciope
ro nel corso della giornata di 
oggi. Il Comitato centrale del
la FIOM sì è riunito a Milano 
e. dopo un'ampio discussione 
sulln relazione presentata a 
nome della segreteria dal 
compagno Boni, ha approvato 
il seguente documento conclu
sivo: 

« Il comitato centrale della 
FIOM ha rilevato con soddi
sfazione lo sviluppo crescente 
dell'azione rivendicativa per 
conquistare nelle fàbbriche me
talmeccaniche l'integrale ap
plicazione del vigente contrat
to di lavoro in ordine a istituti 
fondamentali quali i premi di 
produzione, i cottimi, gli orga
nici. lo qualìfiche, la riduzione 
effettiva dell'orario; mentre, 
nel contempo, i lavoratori me
talmeccanici continuano R 
contrastare vigorosamente, ìn 
numerosi centri, i tentativi pa
dronali di ridurre i livelli di 
occupa? ione. 

i A questa ripresa dell'azio
ne rivendicativa fn riscontro 
un alloggiamento del padrona
to metalmeccanico e della 
Confindustria volto a mettere 
in questione il diritto del sin
dacato a contrattare nello fnb-
briche gli stessi istituti pre
visti dal contratto di categoria 
e si fa strada, nei gruppi più 
oltranzisti dello organizzazioni 
imprenditoriali, il disegno di 
imporre alle organizzazioni 
sindacali un arretramento ri
spetto alle conquiste contrat
tuali del 1%2196.'!. come di
mostrano le gravi posizioni as
sunte dalle confederazioni pa
dronali, pubbliche e private, 
nelle trattative inlerconfcdera-
li in corso e l'ostinala resi
stenza opposta da numeroso 
direzioni aziendali alle legit
time rivendicazioni dei lavora
tori 

« Il comitato centrale della 
FIOM ritiene che, dì fronte a 

(Segue in ultima pagina) 
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